Università di Bologna a Forlì:

Tra parola ed immagine

Nuove linee di ricerca sulla traduzione per lo schermo

Obiettivi

Il Dipartimento di Studi Interdisciplinari su Traduzione, Lingue e Culture dell’Università di Bologna a Forlì ha voluto organizzare il Convegno Internazionale Fra parole e immagine dal 27 al 29 ottobre per favorire lo scambio di nuove idee sui metodi di traduzione audiovisiva. 

Il convegno si proponeva di stabilire lo stato attuale della ricerca, dedicando particolare attenzione sia agli studi su forme innovative di mediazione linguistica, sia a nuove metodologie sperimentali, tenendo conto della forte accelerazione conosciuta nell'ultimo decennio dalla ricerca riguardante la traduzione per lo schermo e le incalzanti conquiste tecnologiche.

La sottotitolazione

Alcune sezioni più specifiche del Convegno hanno preso in considerazione gli aspetti inerenti la sottotitolazione. Pur se in Italia è più frequente il ricorso al doppiaggio, la sottotitolazione va assumendo un’importanza crescente, come ausilio di accessibilità per le persone non udenti e come strumento di comprensione linguistica per gli udenti desiderosi di vedere film e documentari in lingue straniere.

In particolare, il Convegno ha posto la questione dell’esistenza di agenzie qualificate per effettuare la sottotitolazione dei film proiettati nei festival o nelle sale cinematografiche. Oltre all’aspetto del plurilinguismo vi sono da considerare le esigenze specifiche dei non udenti, per i quali si rende necessario fornire alcune informazioni aggiuntive, quali l’indicazione dei suoni significativi non comprensibili dalle sole immagini (squilla il telefono, colpo di fucile, ecc.). 

Per approfondire il discorso si è cercato di individuare le categorie di operatori più idonei per la distribuzione dei film nei cinema in Italia per le diverse categorie di spettatori: amanti del cinema d’essai, non udenti, stranieri che desiderano seguire un film o uno spettacolo potendo comprenderlo meglio grazie ai sottotitoli, ovvero che desiderano usare la sottotitolazione come un potente strumento di apprendimento delle lingue.

La formazione degli interpreti e dei traduttori

E’ stata poi posta una seconda domanda, relativa a quali centri possono garantire la buona qualità, la leggibilità e la visibilità dei sottotitoli. Il Dipartimento SITLeC e la Scuola Superiore di lingue Moderne per Interpreti e Traduttori (SSLMIT) sono in grado di garantire tale qualità, anche grazie agli stage e alle esperienze nelle ditte che gli studenti della SSLMIT frequentano a completamento del loro curriculum accademico. 

Anche altri Centri potrebbero potenzialmente raggiungere livelli analoghi, ma evidentemente sarà necessaria una sensibilizzazione e un’esperienza diretta nel campo. Altrettanto importante è il ruolo delle Associazioni di sottotitolatori, o meglio, poiché di fatto esse ancora sono rare o inesistenti, le Associazioni dei Dialoghisti che, preparando i testi per i doppiatori, effettuano di fatto molte fasi preliminari utili anche ai sottotitolatori. 

In termini generali il Dipartimento SITLeC ha evidenziato come la specializzazione nel campo della traduzione multilingue per gli udenti formi, negli interpreti, una mentalità ed una flessibilità particolarmente idonee per rispondere alle richieste delle associazioni dei non udenti. 

Bisogna tenere presente che i sottotitoli, pur rispettando il testo orginario, devono rappresentarlo entro formati e limiti ben precisi di numero di caratteri per ogni linea e di velocità di presentazione allo schermo delle diverse linee. La capacità di memorizzare intere frasi in una lingua, per rielaborarle, interpretarle e presentarle in un'altra lingua, sviluppa un'abitudine ad un adattamento lingusitico di grande utilità anche per la rielaborazione di testi in una stessa lingua. Ciò crea una nuova specializzazione e un nuovo sbocco professionale per la sottotitolazione di un maggior numero di programmi delle emittenti televisive, di film nei festival e nei cinema, di spettacoli teatrali e di conferenze. 

Il Dipartimento è frequentato da molti studenti universitari che sono in grado di lavorare nella traduzione, nell’interpretariato e nella sottotitolazione e si ripropone di sviluppare tali aspetti, curando la buona qualità della formazione dei sottotitolatori, proponendosi come Centro di riferimento nel settore, sia a livello nazionale che internazionale. In tal senso, il Dipartimento SITLeC e la SSLMIT sono in stretto contatto con diverse università in altre nazioni, quali l’ISTI di Bruxelles, nonché il Progetto Europeo VOICE, che hanno tenuto dei due Seminari pre-convegno.

[image: image1.jpg]



Giuliano Pirelli presenta il Progetto VOICE

Seminari pre-convegno

Ad aprire la tre giorni di conferenza, Giuliano Pirelli, coordinatore del Progetto Europeo VOICE, ha presentato il progetto da lui diretto ed il prototipo realizzato, sottolineando il suo uso per numerose conferenze e la sua diffusione sperimentale tra le scuole e le università. Anche le reti televisive ne hanno recepito il carattere innovativo e diverse di esse, tra cui la BBC, utilizzano sistemi di riconoscimento vocale per la generazione automatica di sottotitoli. 

Un pubblico particolarmente motivato, costituito da interpreti e traduttori giovani e meno giovani, ha seguito con interesse la presentazione, ponendo diverse domande tecniche e precise, soprattutto per ciò che riguarda l’addestramento del sistema di riconoscimento vocale. Si è anche discusso dell’importanza del tono della voce e di altri requisiti per utilizzare il sistema, inserire nuove parole nel dizionario e controllare il formato dei sottotitoli. 

Diversi studenti hanno dimostrato particolare inclinazione verso le innovazioni e l’utilizzo delle nuove tecnologie per il loro lavoro. Carlo Eugeni, dottorando dell’Università di Napoli Federico II ed afferente al dipartimento ospite, ha voluto dimostrare i risultati delle sue ricerche per la sperimentazione di una nuova figura professionale, il re-speaker, interpretando simultaneamente in italiano un discorso inglese e trasformando, tramite un microfono con collegamento senza fili al PC, la sua voce automaticamente in sottotitoli, grazie all’utilizzo del programma VoiceMeeting 8, ultimo sviluppo del prototipo realizzato a suo tempo per il Progetto VOICE.

Il discorso che Carlo Eugeni ha sottotitolato era quello di Marcel Bobeldijlk, olandese, audioleso, presidente dell’EHOHP (European Federation of Hard of Hearing), che ha illustrato ai partecipanti la situazione della sottotitolazione televisiva in Europa e le percentuali dei programmi tv sottotitolati da varie emittenti pubbliche e private. 

Marcel Bobeldijk ha concluso con la richiesta d’incrementare tali programmi e di definire una legge europea in tal senso. Iniziative incoraggianti già esistono, tenendo conto che le emittenti di alcuni paesi, come in particolare la Gran Bretagna, la Francia e l'Olanda  seguono l’obiettivo di sottotitolare il 100% dei programmi televisivi nel prossimo quadriennio 2006-2010. E’ noto come la Gran Bretagna ha una lunga tradizione politica liberale e democratica che rispetta i diritti e le pari dignità degli individui e dimostra di sapersi adeguare alle necessità degli audiolesi

Il presidente dell’EHOH ha insistito sull’importanza della qualità dei sottotitoli, evitando di ricorrere a produzioni troppo veloci e approssimative. E’ importante superare l’aspetto economico e commerciale e rendersi conto che una completa e corretta applicazione dei sottotitoli consente un’integrazione dei non udenti nella società. 

Tavole rotonde

Nei giorni successivi, in occasione di alcune tavole rotonde dei presidenti delle associazioni dei doppiatori, dei dialoghisti (AIDAC) ed i responsabili delle ditte di sottotitolazione dei DVD, dei film festival, hanno illustrato al pubblico le diverse difficoltà del loro lavoro nel preparare i sottotitoli per i festival, tradurre alcune parole e frasi complesse, risolvere la questione dello humour, ecc.

Un responsabile di una ditta di sottotitolazione ha spiegato di essere spesso costretto ad affrontare le difficoltà di preparare in fretta i sottotitoli dei film a causa di alcuni imprevisti del programma di proiezione dei film nel festival di Venezia. 

La rappresentante di un'altra ditta di sottotitolazione ha descritto la rapidità delle operazioni necessaria per assicurare la sottotitolazione in italiano delle repliche di trasmissioni televisive amnericane, che vengono trasmesse in Italia a meno di 24 ore di distanza dalle emissioni originali. 

Tutte queste difficoltà si possono affrontare con un lavoro di gruppo da parte di tecnici specializzati (per esempio, alcuni effettuano via internet delle verifiche di terminologie specifiche da inserire nei sottotitoli).

Il responsabile di un’altra ditta di sottotitolazione ha illustrato la tecnica tradizionale di sottotitolazione, quella di incidere i sottotitoli direttamente nella gelatina delle pellicole 35mm, che è sempre meno usata rispetto alla nuova tecnologia laser di sottotitolazione per i DVD. 

Tra gli ospiti illustri, la responsabile di Ombrelettriche, Elvira De Majo, ha detto che lavora nella sua ditta di Roma per produrre i sottotitoli dei film dei DVD in versione multilingue e per i non udenti. 

Sono state rivolte tante domande ai responsabili di queste ditte e ai presidenti delle associazioni tra le quali spicca quella di Carlo Eugeni al presidente dell’associazione dei dialoghisti (AIDAC) riguardo la possibilità di sottotitolare fino al 100% del testo di partenza. Il presidente dell’AIDAC ha ribadito che non è possibile perché i sottotitolatori producono sottotitoli che rappresentano una riduzione anche del 50% dell’originale, in quanto eliminano alcune parole difficili, dialettali, figurate. Il tutto, lasciando il tempo agli spettatori di leggere i sottotitoli e godersi l’azione scenica.

Si è toccato il tema dell’informazione sui sottotitoli esistenti, per esempio proponendo la costituzione di un data base che indichi la dipsonibilità dei sottotitoli nelle diverse lingue. Purtroppo si deve constatare che molte informazioni vanno spesso disperse e che molti sottotitoli non sono più recuperabili, sia per motivi tecnici che organizzativi. Per esempio, molti sottotitoli di film presentati ai festival non vengono riutilizzati successivamente perchè erano stati realizzati un po' frettolosamente, e quindi con qualità non ottimale, spesso nel formato di file PowerPoint, dove ogni singolo sottotitolo doveva essere lanciato manualmente, senza un sincronismo automatico tramite time code. 

La situazione è resa più complessa dagli aspetti legati ai diritti d’autore, che costituiscono anche un ostacolo alla proiezione dei sottotitoli dei DVD al di fuori dell'ambito domestico, e quindi in particolare nelle sale cinematografiche.

E' stato evidenziato un altro ostacolo: anche se il DVD di un film contiene in una sua traccia i sottotitoli in italiano per i non udenti, un cinema non è autorizzato a proiettarli in sala. Iin effetti, la copia di un DVD acquistata secondo i normali canali di distribuzione è riservata all'uso privato, mentre i supporti per i cinema sono diversi, più professinali, ma privi di tali tracce. I sottotitoli dovrebbero essere forniti direttamente dal distributore dei film, il quale dovrebbe procurarseli attarverso canali diversi, inerenti alla sua rete di distribuzione, e questo di fatto complica e limita la distribuzione dei sottotitoli ed il loro uso da parte dei gestori dei cinema.

Alla fine della conferenza, dopo aver brevemente indicato i miei studi presso il MultiDams di Torino e le mie attività per diffondere la proiezione di film sottotitolati nei cinema, ho chiesto come persuadere i gestori delle sale cinematografiche a proiettare i film sottotitolati. I diversi oratori hanno sottolineato l'importanza dell'iniziativa, indicando tuttavia che non è sufficiente organizzare singole serate di dimostrazione e sensibilizzazione, ma che bisogna far vedere concretamente ai gestori l’affluenza del pubblico non udente nelle sale cinematografiche ed al tempo stesso riuscire ad influire sulla legislazione e così favorire la sottotitolazione nei cinema.

Giacomo Pirelli
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